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In questo capitolo, in estrema 
sintesi, vedremo  come il popolo 

arabo, verso la metà del VII 
secolo si impose sulla scena 
ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩLǎƭŀƳΣ ƭŀ 
nuova religione monoteista 

fondata da Maometto. 



 

La religione islamica riuscì a 
fare di poche e sparpagliate 
tribù nomadi senza storia, 
prima una nazione, poi un 

impero mondiale. 

Maometto, innanzi tutto, creò 
negli arabi una coscienza 

nazionale che non avevano mai 
avuto, riuscendo a porre fine 
alle lotte intestine fra le tribù. 



 

Maometto aveva detto che Allah era il 
Dio non solo degli arabi, ma di tutti i 

popoli. Quindi, i suoi seguaci avevano il 
dovere di diffonderne il verbo in tutto il 
mondo e di convertirvi quanta più gente 
possibile, anche con la forza delle armi. 

Questo invito al proselitismo combattente 
si conciliava bene col bisogno degli arabi di 

conquistare terre più fertili del loro 
sabbioso e arido altipiano. Così la fede 

religiosa trasformò quelle bande di predoni 
in un esercito, fornendo un alibi ideologico 

alla sua forza aggressiva. 



                   !.¦Ω .!Yw 
La successione spirituale e 
temporale di Maometto fu 
raccolta da Abù Bakr, padre 
della seconda moglie del 
profeta, che venne scelto dai 
fedeli col titolo di Califfo, cioè 
successore, vicario.                                                                         
Le milizie arabe, pur non avendo 
ancora avuto una preparazione 
bellica adeguata, furono 
lanciate contemporaneamente 
ŎƻƴǘǊƻ ƭΩƛƳǇŜǊƻ ǇŜǊǎƛŀƴƻ ŀŘ Ŝǎǘ 
Ŝ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩƛƳǇŜǊƻ ōƛȊŀƴǘƛƴƻ ŀ 
nord. 
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[ΩƛƳǇŜǊƻ ǇŜǊǎƛŀƴƻ 
comprendeva gli odierni 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩLǊŀƴ Ŝ ŘŜƭƭΩLǊŀǉΦ 5ŀ 
quattro secoli vi regnava la 
dinastia persiana dei Sassanidi 
che avevano costruito un 
impero che né i Romani prima, 
né i Bizantini dopo riuscirono a 
scalfire. Vi riuscirono gli arabi 
che in pochi anni conquistarono 
tutta la Persia. Con la conquista 
araba, anche la Persia, che 
aveva adottato la religione di 
ZoroastroΣ ǎƛ ŎƻƴǾŜǊǘƜ ŀƭƭΩLǎƭŀƳΦ 
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!ƭƭΩƛƳǇŜǊƻ 
bizantino gli 
Arabi 
strapparono, una 
ŘƻǇƻ ƭΩŀƭǘǊŀΣ ƭŀ 
Giordania, la 
Palestina e la 
Siria.  



GIORDANIA 



PALESTINA 



SIRIA 
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Con la conquista della Siria si 
era formato un vasto impero 
che comprendeva i territori a 
settentrione e a oriente della 

penisola arabica. 
Siccome era impossibile 

governare un tale impero dalla 
lontana Mecca, il Califfo Muawiya 

trasferì la capitale in Siria a 
Damasco, città più centrale e 

attrezzata. 

A Damasco il Califfato da carica elettiva diventò una 
monarchia ereditaria, che si trasmetteva di padre in figlio. 
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Il generale arabo Amr era analfabeta, conosceva solo i 
versetti del Corano. Quando  nel 642 entrò ad Alessandria 

rimase stupito da tanta magnificenza.  ά/ƛ ǎƻƴƻ пΦллл 
ǇŀƭŀȊȊƛΣ плл ōŀƎƴƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ плл ǘŜŀǘǊƛέ, riferì  in un 
ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ ŀƭ /ŀƭƛŦŦƻΦ !Ř !ƭŜǎǎŀƴŘǊƛŀ ŎΩŜǊŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǇƛǴ 

ƎǊŀƴŘŜ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƘƛǘŁΣ ǊƛŎŎŀ Řƛ ƳƛƎƭƛŀƛŀ Řƛ ǾƻƭǳƳƛΣ Řƛ 
ogni civiltà e di ogni epoca. Amr, che non aveva mai visto 

altro libro che il Corano, rimase esterrefatto davanti a tutti 
quei testi. Si racconta che mandò un messaggio al Califfo per 
sapere cosa doveva farne. Pare che il Califfo rispondesse: ά{Ŝ 
questi libri concordano con quello del Profeta, sono superflui 

e quindi è inutile conservarli; se non concordano, sono 
Řŀƴƴƻǎƛ ŜΣ ǉǳƛƴŘƛ Ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŘƛǎǘǊǳƎƎŜǊƭƛέΦ 



Forse questa è solo una leggenda. Fatto 
sta che la biblioteca fu distrutta. 



CONQUISTA DELLA TRIPOLITANIA E 
DELLA CIRENAICA 
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[ŀ Ŏƻƴǉǳƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩIfriqyia fu molto contrastata 
dalla popolazione berbera. Le cronache 

raccontano di una tenace resistenza fatta da 
personaggi carismatici, fra tutti una donna, 
chiamata la Kahina (la maga). Questa era un 

capo di una tribù berbera. La sua morte, 
avvenuta, attorno al 700, pose fine alla 

resistenza berbera. 



DIHYA O KAHINA (640/708) 
MONUMENTO NAZIONALE A KHENCHELA 



LA CONQUISTA DELLA SPAGNA 
 [ΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ŀǊŀōƻΣ ǊŀŦŦƻǊȊŀǘƻ Řŀ ŎƻƴǘƛƴƎŜƴǘƛ ōŜǊōŜǊƛ ƛǎƭŀƳƛȊȊŀǘƛΣ 
ŘŀƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ǎōŀǊŎƼ ƛƴ {ǇŀƎƴŀΣ ŘƻǾŜΣ ƴŜƭ [ǳƎƭƛƻ ŘŜƭ тммΣ ŀǾǾŜƴƴŜ 
ƭƻ ǎŎƻƴǘǊƻ ŘŜŎƛǎƛǾƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ Řƛ wƻŘǊƛƎƻΣ ǳƭǘƛƳƻ ǊŜ Řƛ ǉǳŜƭ 
ǊŜƎƴƻ ±ƛǎƛƎƻǘƛŎƻ ŎƘŜ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ƴƻƴ ŜǊŀ ƴŜƭƭŜ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ 
militari per opporre una efficace resistenza. Così i musulmani 
poterono avanzare verso il centro della Spagna, conquistando 

in successione Cordova, Toledo, Siviglia, Saragozza e altri 
centri minori. In pochi anni quasi tutta la penisola iberica 
ŘƛǾŜƴƴŜ ŘƻƳƛƴƛƻ ƳǳǎǳƭƳŀƴƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ DŀƭƛȊƛŀΣ 
ŘŜƭƭΩ!ǎǘǳǊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ Cantabria. I Califfi di Damasco prima e di 

Bagdad dopo, che non sapevano nulla di geografia e 
nemmeno di storia, non attribuirono molta importanza alla 
Spagna, paese che forse non sapevano neppure dove fosse. 
Non ne fecero nemmeno un governatorato, lasciandolo alle 

ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩIfriqyia. 



LA SPAGNA MUSULMANA 



LA LETTURA                                                        
I  MUSULMANI IN SPAGNA 

 In Spagna i musulmani per prima cosa portarono una 
rivoluzione  nella struttura agraria. La terra era stata 
ƳƻƴƻǇƻƭƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛǎǘƻŎǊŀȊƛŀ ǾƛǎƛƎƻǘŀ ŎƘŜ ǎŜ ƭΩŜǊŀ ŘƛǾƛǎŀ 

in vasti feudi, quelli che in Sicilia erano i latifondi, 
lavorati da servi della gleba. I nuovi conquistatori  
concessero a questi nuovi schiavi che si fossero 

ŎƻƴǾŜǊǘƛǘƛ ŀƭƭΩLǎƭŀƳ ƭŀ ƭƛōŜǊǘŁ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ ƛƭ ǇƻǎǎŜǎǎƻ Řƛ 
un pezzo di terra da lavorare. Ciò produsse due effetti: 
ǳƴƻ ǊŜƭƛƎƛƻǎƻΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩLǎƭŀƳ ŘƛǾŜƴǘƼ ƭŀ ǊŜƭƛƎƛƻƴŜ 

della maggioranza degli spagnoli, uno sociale, perché 
si formò una vasta categoria di piccoli proprietari, 

coltivatori diretti.  



                
 
Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎǇŀƎƴƻƭŀ potè rinascere. 
±ƛƎƴŜǘƛ Ŝ ƻƭƛǾŜǘƛ ŎŜ ƴΩŜǊŀƴƻ ƎƛŁ Ŝ ǎƛ ƳƻƭǘƛǇƭƛŎŀǊƻƴƻΦ Dƭƛ 
!Ǌŀōƛ ŘŀƭƭΩhǊƛŜƴǘŜ ǇƻǊǘŀǊƻƴƻ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŎƘŜ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ 
ancora non conosceva: il riso, il cotone, la canna da 

zucchero, le pesche, gli asparagi, gli spinaci, il 
pompelmo. Fu dalla Spagna che la coltura del baco e 
del gelso si diffuse nel nostro continente. Sorsero i 

meravigliosi giardini di Cordova, Granata, Valencia. Le 
ǊƛŎŎƘŜ ƳƛƴƛŜǊŜ ŘΩƻǊƻΣ ŀǊƎŜƴǘƻΣ ŀƭƭǳƳƛƴƛƻΣ ǊŀƳŜΣ ƎƛŁ 
scoperte dai Romani, ma abbandonate dai Visigoti, 
furono riaperte da tecnici arabi. In conclusione, si 
può dire che la Spagna sotto i musulmani conobbe 
ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǊƛƴŀǎŎƛǘŀΣ ŘƻǇƻ ƭΩƻǎŎǳǊŀƴǘƛǎƳƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ 

e culturale del regno romano barbarico visigotico. 
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Å  I GIARDINI ARABI DI SPAGNA 
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CERAMICA 



CUOIO DI CORDOVA 



LAME DI TOLEDO 
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LA GRANDE MOSCHEA DI CORDOVA 





















IL MIHRAB 
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